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NAPOLI 16 FEBBRAIO 

Essendo gioi no dì riposo per le camere non posso par-
larvi delle camere ; vi parlo invece di sentente, e sono 
cose pubbliche delle quali posso parlarvi, perchè delle 
cose coperte da' soliti veli impenetrabili io non ne par-
l o 1 1 è stato tradotto in giudizio; il Tempo è 
stato sentenziato; il Tempo è stato condannato — Ho 
creduto fin qui che il rm;>o fosse inviolabile, come lo 
sono io, perchè io ed il Tempo siamo gli amici ed i di-
fensori del ministero ; non signore ; la falce del Tem^jo 
la quale miete tutto, è stsita mietuta dalla penna di un 
Minosse. Nel giudizio non intervennero nè £aco, nè Ra-
damante, ma questo non vuol dir nulla ; Minosse è Mi-
nòsse; avrà dato un giudizio di cane,mat che importa? Il 
giudizio sta \), ì\ Tetìn;pq sta ptire lì, il gerente condanna-
to sta pure li sotto il Tempo, ed il tipografo sta sotto 
del gerente, e tutti quanti stanno fermi ed immobi-
li> come sta fermo ed immobile il solito ministero. 

A fronte di questa sentenza , l 'autorità giudiziaria m! 

permetl|Brà urlo dei miei soliti argomenti cornuti.0 mon-
zù Arena è reo,, o il Tempo è innoconte. Monzù Arepa 
ha fatto il 5 settembre,che i demagoghi chiamano un af-
fare sovversivo , e che T autorità ministeriale ha fatto 
giudicare nell'organo officiale come un affare candido , 
spontaneo, inerme, inoffensivo. 

Il Tempo è il giornale del candore, delia spontaneità, 
e dell'inoifensiyità.. 

É candido, perchè deriva dal ministero , eh' è il can-
dore personifìcato ; 

É spontaneo , perchè difende il ministero spontanea» 
mente ; 

E inoiTensiyo, perchè non si serve che delle parole, le 
quali sono sempre parole, e si riducono a parole : voa;, 
voùc.ee.èc. 

Se monzù Arena fece quel che fece , e fa dichiarato 
candido, perchè il Tèmpo che non fa quel che fece mòn* 
zù Arena ha dovuto esser condannato, e condannatopér-
chè non si presentò un giorno alla vicaria per la solita 
visita che i giornali devono fare là ? 

Dunque ìl giudice l ' ha fatta grossa / condannando ii 
Tempo ha offeso il mlnislflfO j offendendo il ministerp 
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ha oÙbggiaMò iì' candore ha 
j calfieitando l'innocenza ha di-

à is t r i^ la spontaneità ha 
jiiittf^J'órdine ; disconoscendo T ordine ha in-

il partitp do! disordine; incoraggiando il pa r -
i j i t o ^ r à i s o r d i n e ha avvilito il partito dell 'ordine ; av-
•^lendo il partitó; dell' ordine ha condannato il: Tèmpo , 
htoiffeso il mj|j&tero, ha oltraggiato i lcanéore , ha cal-

''̂ ^̂ '̂ ' '''fe^^lìèfiza, ha distru^^o la spontaneità , ha di-
|[^i'-ordi^.e, ha incoràggiàto il partito che paga 

eh'è jiagàto. ^ , . 
'del remi»orpptrà rugginirs i , non 

Tempo il condannato , ma il gerente 
l;i^|ll,tipogr{>l;o-cleì Tempo./, \ì\ Tempo' sta eter-

w - W b I I w ' ' ' ' i l v ' ' : i 
, ' If jf 1 ! I, t I ' inKfusi: 

44-rm 

Tio-eM 

ire 

^li-'e'vtìijpassionatrmioi di qualuhgue co ' " 
^d'oben^te questo slancio della niia gepe-

rosa'anima politica. — Ora ditemi lin poco, vi pare che 
i caiidtdi-spontatiei'difensori inermi de l partito dell' o r -
dine abbiano-à'd-e'sséré così delusi nelle loro speranze— 
Dopo le botte del 15 maggio là spàda d'Italia fece quel-
Ili sorta di pasticcio che sapete; I^ón appena compiuto il 
pasticcio, i geneirosi Feld dell' Austria dissero al nostro 
•{Partito déir ordine. Inerme p'artUq non dubitare,, qm. 
sMimo noi , interveniamo e la fazione 'sparirà come per 

11 povero partito aspettò un pezzo, e poi dovette ab- , 
bandóndré le éperanzé ' dó' Fcld, ì ^"àlì per darsi ' alla 

' pésca di'iCossut; hanno lasciato il pjartito yéll'^jrdine'òr-
fano dèi'patèrno sóstegnó.' AisbàndòUìii' i candidi da' 
feld cònfidaTPÒ'nó' tìblla flotta Rùssà. ' ' I;a flotta'' russa- co -

' hiincìò da iifliTià h prodigàre tutte ìé" sue simpatie al pa r -
tilo dell' ordine : con[|e'fà1jevH''l£Ì ìlotta'èlie dóveVa an-

' i ìafe 'a Ve'neliaVl cftndiai ì'ipdsaVòiioVinqiiilir,^ aspet-
ta oggi, aspetta domani, anche la flotta mancò di fède, 
nilégando la futile scùsd'aòl ghiaccio è del ventò, èome 
se una flotta dipendesse da^ venti ! ' I candidi gii dissero 
sdegnati còh l'onorevole preopinarité di Sorrento, parlo 
del Tasso : ' 

s>' -''WiS n'i jr, ,,, 1 .''i',! ' • -ri;'! .{• ' ; .• ' • 
, Dtinqm dai pienti U 'viver tuo dipende 

ma l.n Hottà russa non si è neanche mossa, come,fece la 
, ,flotta che andò fi Venezia, ed è rimasta inflessibile alle 

preghiere de' candidi su i candidi ghiacci del mar bal -
ticq. 

'Jf candidi spontanei inermi allorjj 
Tacili soli e ^seriza eopipaynia = i. , : j. i 

. ^ ,, , Ne uudmmi V un d'innanzi e t' nitro dopp , 
Come ì frati ìnhìor vanno per v)n. 

( per servirmi delle parole dei mió coljega ) quando una 
generosa voce si alzò dall'Inghilterrà e gli disse; fjon te-
mere partito dell' ordine qua sto io, le ansie dei fli('$Jlion~ 
zù Arena mi hanno commosso, io farò V op^osi^one a 
Palmerston,lo farò cadere, anmdlerò il Merc^r^file Min-
to, subisserò il malintenzionato Porco Spino e cadranno 
i tuoi nemici umiliati innanzi a te,La. voce però ha fatto 
come la voce di qne' bassi debuttanti, che pHma dji an-
dare in isceha sono tanti Lablache, e dopo la i^^v^tipa di 
sortita corrono ^rischio d' esser accoppati dagli appai-
tati. ^ 

Non appena là generosa voce si è alzata nél |»arla-
mento gli appaltati deputati hanno coOiinciiitQ a §g@hia-

> re e^Parmeston ha detto in brevi parola 
Sentiti-i pelli prodigati al partito dell' ordine : 
.fista la infelice figura che stanno facendo i candidi 

spóntanei : 
' Abbiamo 'déQTétato e decretiamo di non cadére, 

^ Senza i Feld, senza la flotta, e col fantasma perpetuo 
' di Lord Pairaerston i candidi spontanei sono ridotti ai 
frutti. , 

* - . E^questóiion sta bene, I candidi spontanei debbono 
prpt^^éfg'^Qntrq là mancata f ede , ed il sottorgano a -
desso, seèpndiq mei dovrebbe cominciare a prendersela 
co'protettóri dei partito dell 'ordine, come inveisce col 
partito, che scandalosamente paga il disordine. 

AFFARI SPAGNUOLI. 

Ss la Francia abbonda di diversi par t i t i , la Spagna 
non ne scarseggia. I partiti sono per lo più quanti i co-
lóri, e il paese che li possiede è l 'Iride cheriuniscé tutti 
questi colori. 

In cielo quando si mostrano i colori dell' Iride sono 
segni della prossima calma degli elementi, e in un paese 
quando escono in campò i diversi colori de' parti t i , al-
lora è. segno che gli elenienti politici sono sconvolti e che 

" la tempesta comincia. 1/ uscita in campo de' diversi par-
titi è còirtìfe la sinfonia di un' opera tedesca. 
^ ' In Francia Gavàignac con la sua spada mise l apace 
provvisòria t r a 'pa r t i t i , simile al Nettuno della favola 
che cól siiò tridente quietava le onde tempestose, dopo 

' di avérle egli stesso sconvolte. 
Ma in Ispagna i tlue principali partiti stanno sempre 

in campò , e gì' Isabellisti e i Montemolinisti sono i d i -
scendenti de' Gristinisti e de' Garlisti, come i Guelfi e i 
Ghibellini furono gli eredi de'Bianchi e de' Neri, e come 
i faziosi-demagoghi e i candidi furono gli eredi d e ' m a -
scalzoni 0 de' santafedisti. Ma oltre a questi partiti ve ne 
sonò altri in Ispagna. 

Vi sono i repubblicani pu r i , i repubblicani misti, gli 
' escamisadòs, i progressisti, gli Esparteriati, gli ortodos-

si, etc, i quali ora fanno causa comune co' Montemoli-
nisti, e spiegano i loro passi, che spesso riescono a passi 
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falsi, nel paese de'passi ìa Catalogna sotto il Vessillo di 
Cabrera che è il Kossut della Spagna, perchè sembra la 
Fenice che sempre risorge, anzi sembra il fegato di Ti-
zio che divorato dall'avoltoio sempre rinasce. L'avolloio 
di Cabrera in questo caso sarebbe il Windischgratz spa-
gnuolo che lo va pescando ne'vigneli di Catalogna. 

La Camera spagnuola si compone di tutti i mentova-
ti partili, In modo che essa è una vera ananas, un vero 
Arlecchino, un vero piano matto. Nella Camera di Ma-
drid ci è anche la destra e la sinistra come in tutte le 
Camere del mondo. Il solo divano del Gran Turco è tut-
to destro. 

Ora nell'estrema sinistra della Camera di Madrid ci 
sia un deputato iuUra-progressista chiamalo Sagiisti. 
Questo deputato ha fatto una interpellazione un poco 
faziosa al ministro Narvaez, perchè pretendeva niente-
meno che levare il velo impenetrabile che copriva lo sta-
to discusso del 1848. 

Lo stato discusso è nn brutto libro,.ed è peggiore de' 
libri delle Sibille, e il ministero spagnuolo, volendo ri-
spondero all'interpóHazione del deputato Sagusti, pare-
va la Sibilla Cumana che rispondeva e non risponde-
va alle interpellazioni di Enea. Ma le interpellazipni di 
Enea rignardavano il futuro, e la interpellazione del de-
putato Sagusti riguardava il passato. 

Il ministro interpellato rispondeva col verso deificavo 

Sul passato io posi iin TCIo 

e il deputato diceva 

Questo Vfjlo io s({iiarcpfb. 

A buoni conti la discussione si animò tanto, cha il 
preisidente fu obbligato a mettersi 11 cappello e a suona-
re il campanelio,mandando il ministero e il deputato agli 
IJffizf. 

Sciolta la seduta il ministro Narvaez spedi un secon • 
do al deputato, per chiedergli soddisfazione. Il depu-
tato accettò il guanto, e propose le Armi. 

Ma qui vennero le botte. 
Il Ministero Narvaez voleva fare il duello con due 

faixans;\m duello nel genere di quelli che fanno sul 
Danubio Windischgratz e Kossut, ma il deputato Sagu-
sti risposo che egli non era un palazzo di Gravina e che 
per conseguenza non voleva che il ministro gli mettesse 
un paiocans sotto il naso. 

Dopo animate discussioni de'due secondi, fa stabilito 
che il duello fosse fatto alla pistola. 

Il deputato tirò il primo colpo e credette di aver fe-
rito mortalmente il portafoglio del ministro, ma il col-
po andò a vuoto. 

Il ministro in seguito scaricò la sua pistola e feri leg-
germente il deputato alla punta del cappello. I due fe-
riti furono riportati in casa, e il giorno dopo andarono 
alla Camera. 

ISEREZANI 

L'imperiale reale governo paternale costituzionale ha 
fatto dono a Radetzky di una guardia di onore, compo-
sta di trecento Serezani ; solamente due cose mancavano 
al feld per essere un vero turco, una guardia orientale 
ed il serraglio ; la prima ora l 'ha , del secoiido ne fa a 
meno, per cui vedete che il feld principe è proprio un 
vero pascià, meno il palo, in supplimento del quale vi è 
la fucilazione. Invece di 300, i Serezani giunti furono 3: 
piccolo errore, perchè si tratta di zeri. Allora Radetzky 
che volea una bella guardia pensò di far subire una tra-
sformazione ai come la prefettura fa tra noi su-
bire delle trasformazioni a quelli che per antitesi si chia-
mano t/i/iWucia. l pollini di Milano partirono 
dunque per Treviglio, dove il Guillaume di Milano ave-
va fatto arrivare per ordine del feld il vestiario alla ma-
niera di Serezani, cioè larghe brache, corsaletti e man-
telli rossi, cinto di pelle alla vita con due pistole ed un 
jatagan, ed il turbante in testa. 

Cosi mascherati i pollini, ossia gli uomiut di fiducia 
della prefettura di Milano, entrarono nella città,la qua-
le ha creduto che una nuova specie di croati fosse ve-
nuta a fare onore al feld ed a (liovannina. Passato 
qualche giorno i barabba, che sono i barracchisti di Mi-
lano, conobbero uno di quéi pollini vestito da Seraza-
no ,e ne seguì una specie di cinque settembre, perchè 
in quel giorno, se ben vi ricordate,monzu Arena e com-
pagni si vestirono in costume dì càndidi, come i pollini 
a Milano si vestirono da Serazani. 

Il carnevale a Milano è cominciato con questa ma-
scherata del feld, che vuole far divertire a forza i Mi-
lanesi, perchè il feld pensa anche paternamente ai di -
vertimenti. 

Se i nostri candidi imiteranno i pollini di Milano, non 
mancheranno i barabba di Napoli di fare quello che fe-
cero i barracchisti di Milano. 

TEATRI DI QUESTA SERA 

S. CARLO — (1. Pari) — I Lombardi alla 1 Crociata 
— balli Paquita — L'illusione di un 
pittore. 

FIORENTINI — (App. sosp.) Ines — La rivolta delle 
donne per la indipendenza — L'arte di 
non montare la guardia. 

NUOVO — (2. dispari) La casa da vendere. 
S. CARLINO — Tre cantanti stravisati. 
FENICE — Quanti delitti per farsi ricco - - Pulcinel-

la parrucchiere francese. 
PARTENOPE — ( accademici ) Il Vampiro — Dopo 

mezzanotte. 
SEBETO — La chiazza de puorto a rummore p© na 

femmena apprettatora. 

Il Gerente Fmdirando M i ì t ^ u o . 

Napoli. Stamperia Parigina d'Alea* Lesor. 


